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La Camera decide

Casa Bianca
in allarme
Oggi pubblico
il video?

Ieri la prima conferenza stampa dopo la pubblicazione del rapporto Starr: la cosa giusta da fare per il paese è andare avanti

Clinton sfida il Congresso
«Resterò al mio posto»

Battuta alle primarie

Geraldine
Ferraro
dà l’addio
alla politica

WASHINGTON. Le immagini della
rabbia e della umiliazione di Bill
Clintondavantialledomandesca-
brose di Kenneth Starr potrebbero
essere date sin da oggi in pastoagli
americani. Mentre al Congresso
continua a montare irresistibile la
marea delle richieste di impea-
chment ai danni del presidente, i
deputati repubblicani della com-
missione giustizia intendono vo-
tare domani per il rilascio al pub-
blico dell’interrogatorio di Clin-
tonil17agostoscorsoalgrangiurì.
Chihavisto ilvideodescrive le im-
magini «devastanti» per il presi-
dente: Clinton che reagisce con
rabbia alle umilianti domande,
Clintoncoltodi sorpresachecerca
penosamente di prendere tempo,
Clintonconlespallealmurochesi
rifugia (dopo lunghe pause imba-
razzate) in disperati cavilli verbali.
I membri democratici della com-
missione si oppongono al rilascio
del video, definendo la decisione
«unattopolitico»perdanneggiare
ilpresidente.

Le promesse dei repubblicani
della commissione di operare con
«spirito imparziale»sonogiàfinite
in soffitta, contestano i parlamen-
tari democratici: «Possiamo accet-
tare la pubblicazione dei testi ma
non le immagini». Ma i repubbli-
cani appaiono determinati a «bat-
tere il ferro finchè è caldo» delle ri-
velazioniumiliantiperilpresiden-
te.

NOSTRO SERVIZIO

LOS ANGELES. La prima domanda,
sorprendentemente indiretta - e for-
seperquestoancorpiùmaliziosa-era
dedicata a quello che, per comodità,
chiameremo un «problema serio».
«Comeèpossibile -hachiesto lagior-
nalista“decana”del “press corp”del-
la Casa Bianca - fermare il massacro
nel Kosovo? ». E questo - assai meno
sorprendentemente - è stato l’inizio
della risposta di Bill Clinton «Io - ha
dettoilpresidente-nonhomaicessa-
to di guidare la politica estera di que-
sto paese...». Al che - prima di rispon-
dere direttamente al quesito che gli
era stato posto - ha fatto seguire un
lungo elenco delle cose che, nelle ul-
time tempestose settimane della sua
presidenza, è andato facendo per il
bene del mondo. Ivi compresa la de-
cisione - non propriamente da ap-
plausi - di bombardare una fabbrica
di medicinali in Sudan per «rispon-
dere alla minaccia del terrorismo in-
ternazionale».

Piuttosto ovvia la traduzione di
questo contrattacco presidenziale
tanto «preventivo» da rischiare d’es-
sere frettolosamente archiviato co-
me un classico casi di «coda di pa-
glia». So benissimo - intendeva dire
Clinton dilungandosi sui propri me-
riti - che vi preparate a «bombardar-
mi» di domande sul «caso Lewin-
sky». Ma sappiate che sono pronto a
resistere ed a continuare a recitare la
parte del presidente che, pur ferito,
non si lascia distrarre dal proprio co-

stituzionale dovere di difendere e
rappresentareilpaese.

Ed occorre dire che, se questo era il
suo scopo, il presidente se l’é - una
voltadipiù-cavataassaibene,seppur
con la complicità della circostanza -
una conferenza stampa congiunta
con Vaclav Havel, presidente della
Repubblica Ceca a Washington per
celebrare l’ingressodel suopaesenel-
la Nato - e di un «format» che, alter-
nandoledomandeaClintonedall’o-
spite ,nonconsentivaveriepropriar-
rembaggisul«sexgate».

Prima «vera» domanda a Bill Clin-
ton.
Lei continua a sostenere, signor
presidente, di non avere mentito
durante la deposizione al proces-
so Paula Jones? E se è così, come
valuta le reazioni negative all’in-
ternodelsuostessopartito?
«Io ho riconosciuto con parole che
non avrebbero potuto essere piùbru-
talmente sincere d’avere fatto qual-
cosa che era sbagliato fare e che non
dovevo fare. E credo che, ora, la cosa
giusta non sia ora quella di perdermi
nei dettagli di questa storia, ma quel-
la di adempiere a ciò che il paese mi
chiede: governare, guidare la Nazio-
ne in un momento di grave crisi fi-
nanziaria internazionale...(Scrocio
di applausi nel settore dove erano
raccolti i funzionari del Dipartimen-
todiStaton.d.r.)».

E proprio questo è stato in effetti -
domanda dopo domanda - il vero ed
implicito ritornello della conferenza
stampa, la prima dal giorno della dif-

fusione del rapporto Starr: «guardate
esondaggielasciatemilavorare».
Signor presidente ritiene giusto
che il Congresso decida la pubbli-
ca diffusione del video della sua
testimonianzadel17agosto?
«Questo è un problema del Congres-
so, non mio. Quando ho testimonia-
to l’ho fatto sulla base di regole che,
in teoria, avrebbero dovuto mante-
nere segreta la mia testimonianza.
Ma sapevo che questo non sarebbe
accaduto. Dunque: che il Congresso
faccia il suo mestiere, mentre io con-
tinuoafareilmio...».

Comparsa di lusso in questo spet-
tacolo, Vaclav Havel non ha manca-
to di porgere al presidente il prezioso
aiutodimolticomplimentiedimolti
ringraziamenti per «la sua indispen-
sabile leadership». Ma la sua sorri-
dente e discreta presenza, in realtà,
suggerivaagliastantibenaltripensie-
ri. Un tempo non lontano - quando
entravaed uscivadallecarceridelpiù
ortodosso regime comunista dell’Est
europeo - era, oltreche ilpiùnotodei
dissidenti, uno scrittore di talento la
cui specialità era (da dissidente e da
scrittore) la commedia dell’assurdo.
E chissà che ieri, ispirato alla surreale
recita di quella «conferenza stampa
congiunta»,Havelnonabbiaritrova-
to lavoglia - forseperduta intantian-
nidi«Palazzo»-diritornareasbeffeg-
giare, scrivendo, il teatrino del pote-
re.

Massimo Cavallini

ROMA. Geraldine Ferraro getta la
spugna. L’ex-vice del democratico
Walter Mondale nella corsa alla Casa
Bianca del 1984 (vinse Reagan), an-
nuncia l’addio alla politica. La ragio-
ne è l’esito negativo delle primarie
per la candidatura democratica al
seggio senatoriale dello Stato di New
York. Il suo avversario Chuck Schu-
merhaottenutoil51%deivoti,leiso-
lo il 25. Sarà dunque Schumer ad af-
frontare, in novembre, il repubblica-
noCharlesD’Amato.

Geraldine Ferraro si impose all’at-
tenzione mondiale per essere stata la
prima donna in lizza per la poltrona
di vice presidente degli Stati Uniti.
Prima di allora si era già fatta notare
per lebattaglieafavoredeidiritticivi-
li econtro ladiscriminazionefra ises-
si.Diquestecosecontinueràadoccu-
parsi anche ora, perché, come spiega
altelefonodaNewYorkilsuosegreta-
rioStevenGaskill, «il suoabbandono
della politica riguarda solo la parteci-
pazione diretta a nuove competizio-
ni elettorali,ma la signora Ferraro in-
tendeimpegnarsiancorasuitemiche
più le stanno a cuore: istruzione, sa-
nità, lavoro». Nell’immediatosi con-
centrerà sul libro che uscirà fra circa
due mesi, nel quale racconta «al fem-
minile» lavitadellasuafamiglia.Dal-
la nonna italiana emigrata in Usa si-
no alle nipotine. Il filo conduttore è
l’impattopositivodell’istruzionesul-
la crescita culturale e sociale delle
protagonistedellastoria.

Gaskill liquida come «ridicole» le
illazioni sulla mancata partecipazio-
nediGeraldineFerraro,qualchegior-
no fa, alla cena in onore di Bill Clin-
ton per la raccolta di fondi a favore
del partito democratico. «Non è cer-
to stataquella lacausadella sconfitta
nelle primarie -afferma il collabora-
tore della Ferraro-. Geraldine non ha
partecipato perchè aveva altri impe-
gni improrogabili. Quanto al suo
giudizio sul comportamento di Bill
Clinton nella vicenda del cosiddetto
sexgate, certo è rimasta delusa come
tanti altri democratici. Vuole che il
Congresso vada avanti nell’esame
della questione, ma ritiene che Clin-
ton non debba assolutamente lascia-
re laCasaBiancaperchéhafattomol-
te cosepositive per l’economia e per i
servizisociali».

Geraldine Ferraro, che ha 63 anni,
ed è oggi avvocato dopo avere fatto
inizialmente l’insegnante, entrò nel-
lagrandepoliticanazionaleamerica-
na vent’anni fa, quando fu eletta al
Congresso per la prima volta. Fu ri-
confermata per altre due legislature,
durante lequali sidistinseper laviva-
ce critica dell’amministrazione Rea-
gan,edelle tendenzeultraliberisteal-
loradominanti.

Gabriel Bertinetto

Clinton passa in rassegna truppe americane McNamee /Reuters

L’Eta dichiara la tregua. Ma Aznar resta scettico
Una mossa attesa dai partiti nazionalisti baschi in vista delle elezioni regionali di ottobre
ROMA. L’Eta, organizzazione sepa-
ratista basca, ha proclamato ieri sera
sera una tregua illimitata in un co-
municato fatto pervenire al giornale
basco «Euskadi informacion». La tre-
gua interviene a sei settimane dalle
elezioni regionali basche e fa seguito
alla «Dichiarazione di Lizarra» adot-
tata sabatoscorsodainazionalistiba-
schi moderati e radicali, che prevede
una soluzione negoziata del conflit-
to. In un suo comunicato in basco,
l’Eta indica di «aver deciso di dare in
suo contributo alnuovoscenariopo-
litico di dialogo, aggiornando la pro-
pria attività armata». La tregua pro-
clamatadall’Etaè laprimadal23giu-
gno 1996. Cosituisce una novità im-
portante per iPaesibaschi doveil ter-
rorismo ha fatto oltre 850 vittime in
30anni.

Non ci sono ancora reazioni uffi-

ciali, anche se verrà sicuramente ac-
colta con sollievo da tutti i partiti ba-
schi. Ma è difficile che apra uno sce-
nario di pace simile a quello creatosi
in Irlanda del nord perché il governo
di Madrid del conservatore Josè Ma-
ria Aznar non crede alla buona fede
dei terroristi baschi, così comenonci
credeilprincipalepartitospagnolodi
opposizione, Psoe (Partito socialista
operaio di Spagna) che scelse la re-
pressione di polizia per porre fine al-
l’Eta. E soprattutto né il Pp né il Psoe
condividono l’analisi della situazio-
ne contenuta nel documento di tre-
guadell’Eta.

Iterroristiaffermanochelasvoltaè
stata possibile perché «c’è unanuova
situazione politica» nei Paesi baschi,
e la vedono utile «per avanzare verso
la sovranità totale» dei Paesi baschi.
LunedìinPerù,mentresidiffondeva-

no le voci sul nuovo passo dell’Eta, il
premier Josè Maria Aznar tacciava di
«tatticismo preelettorale» sia la tra-
gua possibile dell’Eta, sia l’accordo di
pace siglato da Herri batasuna, dal
Partito nazionalista basco e da altri
partiti minori dei Paesi baschi che va
appunto sotto il nome di «Dichiara-
zione di Lizzara» in cui si prospetta il
dialogo con l’Eta dopo che avrà pro-
clamatola finedella lottaarmata. Ieri
sera il ministro degli interni Jaime
Mayor Oreja ha ribadito gli stessi
concetti sostenendo che si tratta di
una«trappola»elettorale invistadel-
la consultazione regionale nei Paesi
baschi del 25 ottobre. Nè Madrid po-
tràaccettarel’invitoformulatoincal-
ce alla dichiarazione di tregua dell’E-
ta:«Dobbiamo rompere i patti con
Madrid e con Parigi e unire le forze
perunaunicanazionebasca».

Oltre ottocento morti
in trenta anni di attentati
Ventotto i politici uccisi

Secondo i dati del ministero dell’Interno, l’Eta ha ucciso oltre 800
personedal ‘68, annodelprimoattentatomortale.Piùdellametàdel-
levittime(458)eranomembridelleforzedi sicurezza. Ilpiùsanguina-
riodegliattentati èstatoquellodel19giugno1987alcentrocommer-
ciale Hipercore di Barcellona dove un’autobomba fece 21 morti e 45
feriti. Il più spettacolare è stato quello in cui saltò in aria il generale
Carrero Blanco, presidente del governo e delfino di Franco. Dopo di
lui, l’Eta ha ucciso 28 uomini politici, tra cui 6 del Partito popolare al
potere tra il ‘97 e il ‘98: tra questi il consigliere comunale di Ermua
(Paesi baschi) rapito e ucciso l’anno scorso. I più cruenti: settembre
’74, 12 civili uccisi in un bar a Madrid; luglio ‘86, 12 poliziotti uccisi
conun’autobombaaMadrid;dicembre‘87,11mortiaSaragozza.

Il premier spagnolo, Aznar

Il neo premier promette: non ci sarà nessuna vendetta «rossa»

Tre moderati per Primakov
Entrano nel governo Shokhin, Ryzhkov e Bulgak, tutti uomini di Cernomyrdin.

CASTEL SAN PIETRO TERME
19 e 20 SETTEMBRE

MANIFESTAZIONI APISTICHE 1998
Sabato 19 settembre:

Ore 16.30-23 Fiera Nazionale del Miele

Ore 21 Spettacoli con musica medievale e tradizionale italiana,

scozzese e irlandese

Domenica 20 settembre:

Ore 9.00 - Saletta Cassero - Seminario per apicoltori e tecnici

Ore 10.30 - Convegno “Ricerca, formazione e servizi per la 

produzione apistica: verso un nuovo piano di settore”

nel centro storico:

FIERA E BORSA DEL MIELE

Lecompagneedicompagnidell’Unitàdiba-
seLucento-Valletteedell’Unione5diTorino
sono vicini al compagno Vittorio Magnifico
perlascomparsadel

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,17settembre1998

Angela Bottari, Silvio Giglio, Gino Savoia, Fi-
lippo Panarello, Santina Isgrò piangono con
LidiaeSilvialascomparsadi

ASIO RISTORI
enericordanoilcontributoimportanteperla
nascita di una generazione politica di mili-
tantidellasinistramessinese.

Messina,17settembre1998

La Camera del Lavoro e la Fiom di Lecco ri-
cordano con affetto e commozione il com-
pagno

GIULIANO SANVITO
stimato dirigente del Movimento Operaio
lecchese. I compagni e le compagne di Lec-
cosonoviciniadElenaeadAlessio inquesto
momentodigrandedolore.

Lecco,17settembre1998

IcompagnidellaUdrdeiDemocraticidiSini-
stra Di Vittorio Gallaratese esprimono ai fa-
miliari sentite condoglianze per l’immatura
scomparsadellacara

SILVIA CORTELLA
MARIANI

Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,17settembre1998

ANNIVERSARIO
A sei anni dalla scomparsa di

DORIO BIGGI
la moglie Lucetta e i figli Francis e Davide lo
ricordanocon immutatoaffetto.Sottoscrivo-
noperilgiornale.

CesanoMaderno,17settembre1998

Con l’affetto di sempre gli amici tutti ricorda-
no

NINO MAGNA
adueannidallamorte.

Roma,17settembre1998

Dueannifaèmorto

L’avv. LUCIO TOMASSINI
Grazia, Andrea e Giancarlo Summa ricorda-
no l’amico e il compagno con l’affetto di
sempre.

Taranto,17settembre1998

15.09.88 15.09.98

Zia OLGA
immutato e vivo è l’amore per te.Armida, Li-
no,Enrica,Emiddio.

Genova,17settembre1998

ROMA. Non ci sarà nesuna «ven-
detta rossa» e neppure la «fine delle
riforme».Lo hadetto il primomini-
stro Evghenij Primakov in un breve
incontro di congedo con i dirigenti
del ministerodegli Esteri,da luigui-
dato fino alla chiamata di Boris El-
tsin alla guidadel nuovogoverno.E
perrafforzare l’affermazionePrima-
kov, dopo le prime nomine di area
comunista,hachiamatoimoderati:
sono infatti espressi tutti dal partito
di Cernomyrdin Nostra casa Russia
(Ndr) i tre vicepremier designati ie-
ri. Si tratta di Aleksandr Shokhin,
Vladimir Ryzhkov e di Vladimir
Bulgak.

Shokin, 46 anni, sarà viceprenier
con delega sui problemi finanziari.
Economista d’orientamento libera-
le, è professore nell’Università di
Mosca. Quotato negli ambienti ac-
cademici, fin dall’inizio delle rifor-
me è entrato incontattoconlapoli-
tica e ha fatto parte, da ministro del
lavoro prima e dell’economia poi,
della squadradi30-40enniprotago-
nisti dell’avvio della desovietizza-
zione nei primi anni ‘90. Dal’anno
scorso è il capogruppo di Ndr alla
Duma.

Vladimir Ryzhkov, 32 anni, sarà
vicepremier incaricato dei proble-
mi sociali. Siberiano, laureato in
storia e professore ordinario nell’U-
niversità dell’Altai a soli 24 anni, è

stato uno dei fondatori nella sua re-
gione di Russia Democratica, stori-
co movimento liberal-riformista.
Deputatodal1993,iscrittoaNdrdal
’95, da un anno è vicepresidente
dellaDuma.

Vladimir Bulgak,57 anni, èunfe-
delissimo di Cernomyrdin ed è un
riformista più cauto dei due colle-
ghi. Moscovita, ingegnere, ha lavo-
rato sempre nelle telecomunicazio-
ni. Ministro ininterrottamente ne-
gliultimiottoanni,saràoravicepre-
mier con delega su industria e tele-
comunicazioni.

Shokhin ha esordito avvertendo
il Fondo monetario internazionale,
presso il quale egli rappresenterà il
suo paese per tenere i colloqui sui
prestiti ottenuti nel luglio scorso,
che la Russia si metterà a stampare
moneta senza l’aiuto internaziona-
le. A Mosca comunque è proseguita
anche ieri la caduta del rublo che è
stato fissato dalla banca centrale a
12,45controildollaro,conunasva-
lutazionedel22,8%rispettoal’altro
ieri. Quanto ai debiti che la Russia
ha contratto in questi anni, a Lon-
dra, 25 banche hanno formato un
club per negoziare con Mosca la ri-
strutturazione di tale debito. Il
gruppo sarà guidato dalla giappo-
nese Nomura e include, tra gli altri,
Goldman Sachs, Merrill Lynch, J.P.
Morgan, Deutsche Bank e Credit

SuisseFirstBoston. InRussia iprezzi
al consumo sono cresciuti del
43,3% nelle prime due settimane di
settembre. Per un confronto, nel
mese di agosto il tasso d’inflazione
era stato del 15%, il tasso mensile
più elevato dal 1995. Il rublo nel
frattempo,dallasvalutazionedel17
agosto, ha perso il 50% del proprio
valore.

Della situazione russa Eltsin par-
leràancheconl’Europa. Ilprossimo
27ottobreèprevistounincontrobi-
laterale Ue-Russia. Mentre martedì
prossimo saranno a Mosca i mini-
stri degli Esteri di Austria, che detie-
ne la presidenza di turno dell’Ue,
Gran Bretagna, che l’ha preceduta,
e Germania, che succederà nell’in-
caricoaVienna.«L’obiettivoprinci-
pale del nostro viaggio - ha sottoli-
neato il responsabiledelladiploma-
zia tedesca, Klaus Kinkel - è discute-
reconleautoritàrusseilmodoincui
l’Ue può aiutare la Russia a superare
l’attuale crisi». Santer, capo degli
europei, ha invitato il Governo di
Mosca a non tornare indietro sulla
strada delle riforme. «In particolare
- ha spiegato il presidente della
Commissione - ho in mente certe
particolari proposte che circolano
per Mosca di stampare denaro e
adottaremisureprotezionistiche».

Ma.Tu.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria


